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SEGNALAZIONI DALL’OSSERVATORIO INNOVAZIONE
INDIVIDUARE LA RICHIESTA DI AZOTO PER CONCIMARE MEGLIO IL FRUMENTO
Gianni Giordano. 2008, LʼInformatore Agrario, n. 2, 53-57.
Nuove varietà, nuovi criteri per la fertilizzazione del frumento: in passato, distribuzione dellʼazoto anticipata il più 
possibile, verso lʼaccestimento; ora, concimazione verso la levata, tenendo conto dello stato nutrizionale delle piante in 
questa fase. Attenzione, pertanto, allʼefficacia dei metodi diagnostici da impiegare in fase di levata (es. parcelle spia o 
utilizzo dellʼN Tester). Importante, inoltre, il metodo del bilancio per stabilire quanto azoto distribuire in accestimento. 
L̓ articolo prospetta, infine, possibili scenari futuri per le modalità di distribuzione dei fertilizzanti: sempre più monito-
raggio dello stato nutrizionale delle colture, ricorrendo allʼuso di tecnologie satellitari.

DISTRIBUZIONE DELLʼAZOTO SU GRANO, MASSIME RESE EVITANDO GLI SPRECHI
Enrico Bortolini. 2008, Terra e Vita, n. 7, 64-66.
Carenze o sprechi nei fattori produttivi hanno oggi conseguenze economiche ben più rilevanti che in passato, viste le 
odierne potenzialità di riuscita economica del grano. L̓ articolo analizza gli elementi più importanti per massimizzare 
le rese: fabbisogno, modalità di distribuzione, forma di azoto. Secondo lʼautore non esiste una concimazione standard: 
dose di azoto e periodi di apporto debbono essere calibrati in funzione dellʼagrotecnica utilizzata. 

STRUMENTI ON-LINE PER LA FERTILIZZAZIONE
www.irri.it
Un manuale e unʼapplicazione on line per la formulazione del piano di concimazione azotata dei cereali autunno-
vernini. Forme azotate, classificazione dei concimi, dosi, epoche di distribuzione, modalità di applicazione, scelta del 
concime: questi i contenuti del manuale, di Alessandro Masoni e Silvia Pampana. Quanto azoto sarà necessario appor-
tare alle vostre coltivazioni? Scopritelo on line, inserendo i vostri  parametri (tipologia di suolo, precedente coltura, 
sostanza organica nel terreno, produzione attesa) al sito www.irri.it, il portale Internet realizzato da CIA Servizi Livorno 
nellʼambito del Piano dei Servizi di Sviluppo Agricolo della Provincia di Livorno.

ULTIME NOTIZIE

CONCIA DELLE SEMENTI - SOSPESO LʼIMPIEGO DEI PRODOTTI FITOSANITARI 
In seguito alla posizione unanime delle Regioni e del Ministero Agricoltura di richiedere una sospensione cautelativa, 
il  Ministero della Salute (Decreto del Direttore generale del 17.09.08, G.U n° 221 del 21/09/08) ha sospeso in via  
cautelativa lʼautorizzazione di impiego per la concia delle sementi, tra cui il mais, dei prodotti fitosanitari contenenti le 
sostanze attive Clothianidin, Thiamethoxam, Imidacloprid e Fipronil.
La decisione di sospensione accoglie le richieste degli apicoltori, motivate da ricorrenti episodi di spopolamento degli alvea-
ri e moria di api riscontrati da alcuni anni in primavera, che hanno trovato conferma nei primi dati dei  monitoraggi specifici 
eseguiti nelle Regioni del nord Italia nel corso del 2007 con ritrovamento su api morte di residui delle sostanze sospese. 
Le sostanze attive sospese per la concia delle sementi sono: 

SOSTANZA ATTIVA E NATURA NOME COMMERCIALE EFFICACE CONTRO
CLOTHIANIDIN, insetticida apparte-
nente alla famiglia dei neonicotinoidi, 
sistemico, attivo per contatto e inge-
stione

PONCHO BETA Bayer CropScience (concia sementi di barbabietola da 
zucchero) 

PONCHO Bayer CropScience (concia sementi di mais)

elateridi, altica 

elateridi, cicaline 
e larve di diabrotica

THIAMETHOXAM: insetticita neoni-
cotinoide, sistemico, attivo per contatto 
e ingestione

CRUISER 350 FS Syngenta (concia sementi di mais, patata, cotone) 

CRUISER 70 WS bn Syngenta (concia sementi di barbabietola da zucchero)

eleteridi, afidi, dorifora 

elateridi, altica, cleono
IMIDACLOPRID: insetticida neoni-
cotinoide  sistemico, attivo principal-
mente per ingestione

GAUCHO 350 FS Bayer CropScience (concia sementi di mais) 

GAUCHO 70 WS Bayer CropScience (concia industriale sementi di bar-
babietola da zucchero = “confettatura”)

elateridi, afidi e cicaline 

elateridi, altica

FIPRONIL: insetticida della famiglia 
degli azotoorganici, non sistemico. atti-
vo per contatto ed ingestione.

REGENT  500 FS BASF (conciante sementi di mais) elateridi e diabrotica

Tutti i prodotti sono ad esclusivo uso industriale, cioè utilizzabili dallʼindustria sementiera prima del confezionamento 
del seme.
La sospensione dellʼuso delle sostanze attive per la concia delle sementi interessa oltre al mais anche la barbabietola da 
zucchero, tuberi di patate e cotone; non  riguarda prodotti fitosanitari contenenti le stesse sostanze attive, ma destinate 
a scopi e registrazioni diverse. La sospensione è temporanea e non definitiva, in quanto è tuttora in corso la valutazione 
dei risultati di una sperimentazione su macchine seminatrici di tipo pneumatico finalizzata alla quantificazione del fe-
nomeno della dispersione della polvere insetticida nellʼaria al momento della semina di sementi conciate.

A CURA DELLA REGIONE DEL VENETO – UNITÀ PERIFERICA PER I SERVIZI FITOSANITARI

Direzione, redazione, amministrazione: V.le Università 14 Agripolis - 35020 Legnaro (Pd)

Tel. 049 8293770 - fax 049 8293745 - e-mail: rivista@venetoagricoltura.org 

Autorizz.Tribunale di Padova 1641 del 26/03/99 - Stampa Tipolito Moderna - Due Carrare (Pd)
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“Settembre, andiamo, è tempo di migrare”… Ci perdoni il poeta (DʼAnnunzio), ma siamo in 
ottobre ed è tempo di semine: tempo di scelte, quindi, per frumento e orzo. Quale tecnica col-
turale, prima di tutto (conosciamo bene le caratteristiche del terreno in tutti gli appezzamenti? 
Seminare su sodo o lavorarlo?): per questo ci viene in soccorso la tecnologia, come abbiamo 
visto nelle recenti dimostrazioni in campo sullʼAgricoltura di Precisione e lʼAgricoltura Blu, 
svolte in luglio presso le aziende di Veneto Agricoltura. Ma quali varietà seminare? Chiediamo-
lo alla sperimentazione! Ecco quindi una nuova edizione dello “Speciale frumento e orzo”, che 
presenta i risultati delle sperimentazioni di confronto varietale attuate da Veneto Agricoltura e 
dallʼIstituto “N. Strampelli” di Lonigo. Nelle schede allegate scoprirete quali varietà si adat-

tano meglio alle condizioni pedoclimatiche della nostra regione.
In questo Speciale troverete anche un estratto dal “Rapporto 2007 sulla congiuntura del settore agroalimentare veneto”, 
elaborato da Veneto Agricoltura e INEA, relativo allʼandamento della precedente campagna cerealicola, e informazioni 
sullʼandamento, tuttora preoccupante, dei mercati.
Infine, ultime notizie: sospeso lʼimpiego di alcuni prodotti fitosanitari per la concia delle sementi, come ci spiega lʼUnità 
Periferica per i Servizi Fitosanitari della Regione del Veneto.
Buona lettura. Corrado Callegari

Amministratore Unico di Veneto Agricoltura

SERVIZI INFORMATIVI DELL’OSSERVATORIO ECONOMICO

IN ALLEGATO - SCHEDE
“Frumento tenero - confronto varietale 2007/2008” e 
“Frumento duro e orzo - confronto varietale 2007/2008”
Informazioni e approfondimenti:
Veneto Agricoltura, Settore Ricerca 
e sperimentazione agraria e ittica
Tel. 049-8293711 - fax 049-8293815 
e-mail: ricerca@venetoagricoltura.org - www.venetoagricoltura.org
Provincia di Vicenza - Istituto “N. Strampelli”
Tel. 0444-830088 - fax 0444-835540 - e-mail: igsa@provincia.vicenza.it
www.provincia.vicenza.it/economia/agricoltura

IN ALLEGATO - SCHEDE

V
e sperimentazione agraria e ittica
Tel. 049-8293711 - fax 049-8293815 
e-mail:
Provincia di 
Tel. 0444-830088 - fax 0444-835540 - e-mail: 
www.provincia.vicenza.it/economia/agricolturawww.provincia.vicenza.it/economia/agricoltura

FRUMENTO TENERO

Confronto varietale 2007/2008

La crescente richiesta di cereali a livello nazionale e comunitario, il lievitare dei prezzi di mercato

e la conseguente decisione della Unione Europea di mettere a coltivazione i terreni destinati 

a set aside rappresentano i principali fattori responsabili dell’aumento delle superfi ci a grano 

tenero e di cereali a paglia in generale.

Nel Veneto (dati Istat provvisori luglio 2008) si è assistito ad un aumento della superfi cie a grano 

tenero di circa il 25% superando i 100.000 ettari di coltivazione. Tale coltura trova l’affezione degli 

agricoltori per il ruolo che esercita nelle rotazioni colturali e per la diversifi cazione del rischio 

aziendale. Il frumento si adatta meglio rispetto alle colture a ciclo primaverile estivo (mais e 

bietola) a sistemi di lavorazione alleggerita (minima lavorazione e semina su sodo), che sono in 

grado di contenere i costi di produzione, sempre in rialzo a causa dell’aumento vertiginoso del 

prezzo del petrolio e dei mezzi tecnici in generale.

I risultati sperimentali ottenuti dai campi prova sono stati soddisfacenti, nonostante un’annata 

agraria piuttosto piovosa nel periodo della granigione, che ha favorito allettamenti e attacchi 

fungini. In certi areali le rese sono state penalizzate anche fortemente da questi fenomeni, in 

particolare dove sono state utilizzate elevate dosi di seme e dove non si è intervenuto con mirati 

trattamenti anticrittogamici.

Le produzioni e gli aspetti qualitativi dei frumenti della corrente annata agraria vengono descritti 

dai risultati dei campi di confronto varietale condotti dalla Provincia di Vicenza - Assessorato 

all’Agricoltura - Istituto “N. Strampelli” di Lonigo e da Veneto Agricoltura nelle proprie aziende 

sperimentali di Ceregnano (RO) e Mogliano Veneto (TV), che rappresentano aree fortemente vo-

cate per la coltivazione del grano. 

Si riportano di seguito in maniera sintetica i risultati ottenuti, che permettono di valutare il grado 

di adattamento delle varietà ai diversi areali di coltivazione.
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LE PROVE in regime convenzionale

Nella stagione 2007/2008 sono stati alle-

stiti tre campi di confronto varietale pres-

so l’azienda sperimentale di Lonigo (VI) 

della Provincia di Vicenza – Istituto “N. 

Strampelli” e in quelle pilota dimostrati-

ve di Mogliano Veneto (TV) e Ceregnano 

(RO) di Veneto Agricoltura.

In tutte le località sono state sottoposte 

a valutazione 25 varietà, 6 delle quali 

(Andino, Antille, Epidoc, Galera, Quatuor, 

SO207) al primo anno di prova in quanto 

di nuova iscrizione al registro nazionale 

varietale e riportate in rosso nella tabella 

a fi anco. La sperimentazione è avvenuta 

su parcelle di 10 mq seguendo un dise-

gno sperimentale a graticcio che preve-

de 3 ripetizioni e una densità di semina 

di 450 semi germinabili a metro quadrato. 

Per ogni singola parcella sono stati rile-

vati e sottoposti ad analisi della varianza 

i principali caratteri feno-morfologici, 

merceologici e qualitativi della produzio-

ne delle varietà sperimentate.

Per rilevare la sensibilità varietale ai pa-

togeni non sono stati eseguiti trattamenti 

anticrittogamici.

Le condizioni climatiche dell’annata agraria di sperimenta-

zione 2007-2008 si sono manifestate con un andament

mopluviometrico molto simile in tutti i siti che hanno ospitato 

le prove. 

Il decorso delle temperature e delle precipitazioni

re sintetizzato nel modo seguente:

•  un autunno mite e piuttosto siccitoso, con precipitazioni

•  un inverno temperato con piovosità localizzata 
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Varietà
Classe

qualitativa
Ditta distributrice del seme

Rappresentante in Italia

1 ANAPO
FP Eurogen

2 ANDINO
FAU Limagrain

3 ANTILLE
FP APSOV

4 APACHE
FPS SIS

5 AQUILANTE FP APSOV - CONASE

6 ARTICO
FB APSOV

7 AUBUSSON FP Limagrain

8 AZZORRE
FP APSOV

9 BLASCO
FPS APSOV

10 BOKARO
FP FLORISEM

11 BOLOGNA FF SIS

12 BOTTICELLI FP Limagrain

13 COPERNICO FP Limagrain

14 EGIZIO
FBS Venturoli

15 EPIDOC
FP Florisem

16 EXOTIC
FP ISTA

17 GALERA
FF Limagrain

18 GENERALE FPS CONASE

19 ISENGRAIN FP SIS

20 MIETI
FP APSOV

21 PR22R58
FP PIONEER

22 PROFETA
FP Euromalto

23 QUATUOR FP Maliver

24 SAGITTARIO FF Soc. Prod. Sementi - BOLOGNA

25 SO207
FP Caussade

FF = Frumento di forza; FPS = Frumento panificazione superiore;

FP = Frumento panificabile; FB = Frumento da biscotti;

FAU = Frumento altri usi

Azienda Regionale per i settori Agricolo, Forestale e Agro-Alimentare 

Azienda Regionale per i settori Agricolo, Forestale e Agro-Alimentare

Settore Divulgazione Tecnica e Formazione Professionale

e-mail: divulgazione.formazione@venetoagricoltura.org 

FRUMENTO DURO E ORZO
Confronto varietale 2007/2008

I cereali come frumento duro e orzo fanno registrare un incremento delle superfi ci favorito dal-

l’imprevedibile rialzo del prezzo del grano duro, unitamente alla possibilità di mettere a coltiva-

zione le ex superfi ci destinate a riposo (set aside) e alla capacità di questi cereali di fare miglior 

uso di agroteniche a ridotti input energetici. La superfi cie a grano duro infatti supera nel Veneto i 

10.000 ettari (dati Istat provvisori luglio 2008) rispetto ai 2.695 ettari dell’annata precedente. Il con-

solidarsi di specifi ci contratti di fi liera hanno infatti permesso l’affermazione di questo cereale 

sull’intera pianura padana, promuovendo anche tecniche mirate di coltivazione (concimazione, 

diserbi e trattamenti fi tosanitari) idonee ad ottimizzare le rese produttive. Le superfi ci ordeicole 

hanno avuto nell’annata in corso un incremento di oltre il 30% (da 9.200 a 13.000 ettari) grazie 

alle maggiori possibilità che questo cereale offre per la semina di una eventuale coltura di se-

condo raccolto quale la soia. La principale destinazione dell’orzo rimane quella mangimistica-

zootecnica, oltre alla produzione di malto per la birra, nonché di prodotti specifi ci dell’industria 

alimentare (orzo perlato da minestre, orzo da caffè, industria dolciaria per la produzione di bar-

rette di orzo tostato al cioccolato e caramelle). In questa pubblicazione vengono riportati i dati 

della sperimentazione di frumento duro e orzo condotta dalla Provinica di Vicenza – Assessorato 

all’Agricoltura – Istituto “N. Strampelli” di Lonigo e da Veneto Agricoltura nelle proprie aziende 

sperimentali, con lo scopo di dare degli indirizzi utili all’azienda agricola nella scelta dei nuovi 

materiali in fase di pianifi cazione del prossimo ordinamento colturale 2008-2009.
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Nel corso dell’annata 2007-2008 l’Istituto “N. Strampelli” e Veneto Agricoltura hanno continuato 

l’attività di confronto varietale sul frumento duro e sull’orzo presso le loro aziende sperimentali.

Sono state allestite due prove di frumento duro a Lonigo (VI) e a Ceregnano (RO) nelle quali sono 

state messe a confronto 30 varietà, di cui Alemanno, Arnacoris, Ciclope, Imhotep, Isildur, Latinur,

Liberdur, Principe rappresentano materiali sementieri di nuova iscrizione al Registro Nazionale 

Varietale. 
Presso la sola stazione di Lonigo (VI) è stato allestito un campo di confronto varietale di orzo 

con 36 varietà delle quali 11 (Archipel, Campagne, Diagonal, Emilia, Explora, Jouvace, Manava,

Mercur, Merveil, Oleron, Sfera) di nuova iscrizione, da studiare in termini produttivi e qualitativi 

accanto alle rimanenti varietà di più consolidata sperimentazione poliennale.

Le prove sono state condotte secondo un disegno sperimentale a blocchi randomizzati, adottando 

un specifico protocollo operativo in base al quale ogni varietà è stata seminata su parcelle di 10 

mq, replicate 3 volte.

LE PROVE

Report dalla ricerca

I.R.

Azienda Regionale per i settori Agricolo, Forestale e Agro-Alimentare 

tiva nella sperimentazione poliennale 2004-2008. Cometa
, nei due anni di prova hanno sempre superato la 

4. Le varietà distiche hanno dimostrato mediamente pesi 

ettolitrici  e rese superiori  rispetto alle varietà polistiche 

(61 kg/hl contro 58 kg/hl; 8,38 t/ha contro 7,51 t/ha), ren-

dendosi particolarmente interessanti nella corrente an-

nata, in cui le caratteristiche merceologiche sono risulta-
ocri. Tra i polistici Ketos si distingue 

5. Gli allettamenti sono stati molto diffusi con i valori più ele-Jouvace, Aldebaran
L’ottenimento di un buon risultato produttivo è il frutto del-

l’interazione tra ambiente di coltivazione, tecniche agrono-

miche adottate e varietà coltivata. In particolare nella scelta

della varietà non si deve tenere in considerazione solo la e di altri importanti 

Infine si raccomanda sempre di testare una nuova varietà su 

una parte limitata della superficie aziendale; questo al fine 

di esaminare sia il suo grado di adattamento che le reali dif-itativi che qualitativi, 

rispetto alle altre varietà già normalmente coltivate.

Vai nel sito internet di Veneto Agricoltura (www.venetoagricoltura.org) e segui il percorso >>> Osservatorio Eco-
nomico >>>Servizi informativi
Per iscriverti allʼindirizzario di posta elettronica scrivi a: renzo.rossetto@venetoagricoltura.org
Riceverai un messaggio di avviso con un indice “attivo” dellʼultimo numero pubblicato: sarà sufficiente cliccare 
su una delle voci per entrare immediatamente nelle pagine on-line, da dove potrai scaricare anche la newsletter in 
formato .pdf.
Più servizi, più informazione: la banca dati sui prezzi dei listini delle principali borse merci nazionali (Bologna, 
Milano e Padova) e delle borse merci provinciali del Veneto, è oggi disponibile gratuitamente, iscrivendoti alla ban-
ca dati dellʼOsservatorio Economico, accessibile dalla home page del sito di Veneto Agricoltura.

È disponibile on-line il numero 21/2008 della Newsletter

Mercati in flessione: una situazione destinata a durare?!

Della serie…come volevasi dimostrare! 
Le previsioni lʼavevano detto, lʼanno scorso: la crisi mon-
diale (prezzi dei cereali alle stelle, paesi poveri con enormi 
difficoltà di approvvigionamento per lʼalto costo delle ma-
terie prime) non era di breve durata. Si puntava il dito su tre 
principali fattori: Estremo Oriente (aumento della doman-
da alimentare in Cina e India), maggior richiesta di cereali 
per alimentazione animale, aumento della domanda per usi 
energetici dei prodotti destinati allʼalimentazione umana.
Più o meno un anno dopo, situazione ancora preoccupan-
te…ma per i produttori!
Prezzo del frumento e del mais in decisa flessione, con 
cali nellʼordine del -30 / -40% rispetto allo stesso periodo 
del 2007. Circa 180 euro/t la quotazione del frumento tene-
ro panificabile (Borsa Merci di Padova, prime settimane di 
settembre), quasi gli stessi livelli del 2006, inizio della corsa 
verso lʼalto dei listini. Probabilmente non arriverà a tocca-
re i livelli del 2005 (120-140 euro/t), ma i mercati futures 
quotati alla borsa merci di Chicago sembrano indicare per 
il breve periodo una discesa dei prezzi verso i 140 euro/t. 
Molto dipenderà però anche dal valore del cambio euro/dol-

laro, molto favorevole in questʼultimo periodo, e dallʼanda-
mento dei raccolti nellʼemisfero australe.
Cause della repentina inversione di tendenza delle quotazio-
ni mondiali e nazionali? Eccezionali previsioni di raccolto
per la campagna commerciale 2008/09 (676 milioni di t,
stime dellʼUSDA, il Dipartimento dellʼAgricoltura degli 
Stati Uniti), per un consistente aumento delle produzioni 
nellʼUnione Europea (147 milioni di t, +23% rispetto al 
2007/08), nei paese dellʼEst Europa (Russia e Ucraina in 
particolare), e un ritorno alla normalità in Australia e Argen-
tina. Consumi, pur in aumento, previsti ad un livello inferio-
re alla produzione (655 milioni di t), perciò le scorte finali di 
prodotto a fine campagna dovrebbero riportarsi a circa 140 
milioni di t, in aumento del 18%.
E lʼItalia? Stime Ismea indicano per il frumento tenero una 
produzione di 3,7 milioni di tonnellate (+14%), il frumento 
duro 5,8 milioni di t (+45%), poco meno di 1,4 milioni di t 
(+13%) lʼorzo. Il Veneto (dati Istat), dovrebbe raggiungere 
quasi 650.000 t (+35% rispetto al 2007) di frumento tene-
ro, 53.000 t le previsioni di frumento duro (cinque volte le 
quantità 2007, ma la causa è da ricercare in un cambiamento 
nella metodologia di stima), più di 75.000 t (+45%) lʼorzo.

Cereali veneti: risultati economico-produttivi nel 2007
Andamento meteorologico e fitosa-
nitario nel complesso poco favorevoli 
alle colture: malattie fungine (oidio, 
septoriosi) e insetti (afidi), vistosi al-
lettamenti per le piogge primaverili 
hanno provocato una generale dimi-
nuzione delle rese e della qualità.
Frumento tenero: rispetto al 2006, 

superficie in aumento (77500 ha, + 24%), rese me-
die contenute (6,2 t/ha, +5%), produzione totale + 12% per 
effetto dellʼaumento delle superficie.  Province più coltivate: 
Rovigo (32% sup. totale veneta), Verona, Treviso.
Prezzi: +44% nel complesso su base annua. Prevedibile cre-
scita delle superfici per la campagna 2008 (+10%, informa-
zioni raccolte presso gli operatori locali).

Frumento duro: superficie raddoppiata (2700 ha dati 
ISTAT), rese medie ridotte (5,7 t/ha, -12%), produzione to-
tale + 77%. Province più coltivate: Rovigo e Vicenza(70% 
sup. totale veneta). Prezzi: medi su base annua + 64%, con 
vistosi incrementi dallʼinizio della nuova campagna di com-
mercializzazione.
Orzo: Anche nel 2007 tendenza alla diminuzione della su-
perficie (9200 ha, -3%), soprattutto nella provincia di Tre-
viso (-30%); riduzione rese medie (5,6 t/ha, - 5%) e produ-
zione totale (-8%). Province più coltivate: Verona (33% sup. 
totale veneta), Vicenza (in crescita).
Prezzi: stabili nel primo semestre, in forte aumento da inizio 
campagna; nel complesso +50%.

IN AGENDA
11 dicembre 2008 – Corte Benedettina – Legnaro (PD)
Convegno (nellʼambito dei Forum Fitoiatrici Autunnali) sui temi della moria delle api – produzione integrata del 
mais (concia delle sementi, difesa e geodisinfestazione)
Info: divulgazione.formazione@venetoagricoltura.org, tel 049/8293920

Grani Puliti
Non scherzate con lʼigiene, è lʼigiene che conta! Non solo “nel vostro lavandino”, come diceva una 
nota pubblicità, ma anche nella produzione di alimenti. Il principio della sicurezza alimentare è or-
mai valore riconosciuto dallʼopinione pubblica, recepito dallʼUnione Europea con una serie di Rego-
lamenti, definiti “Pacchetto Igiene”. La produzione di alimenti sani e sicuri inizia dal campo, quindi 
dal produttore. Le responsabilità dellʼimprenditore agricolo e le sue relazioni con le altre fasi produt-
tive (dallʼacquisto di sementi e mezzi tecnici alla raccolta e vendita del prodotto) sono descritte nella 
scheda “Pacchetto igiene – Indicazioni pratiche per rispettare le condizioni igienico-sanitarie dei 

prodotti agricoli primari”, edita di recente da Veneto Agricoltura.
Richiedetela (via posta, fax o e-mail; verrà inviata contrassegno, 0,5 � spese postali per copia) a Veneto Agricoltu-
ra, via Roma 34, 35020 Legnaro (PD), fax 049/8293909, e-mail: divulgazione.formazione@venetoagricoltura.org
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“Settembre, andiamo, è tempo di migrare”… Ci perdoni il poeta (DʼAnnunzio), ma siamo in 
ottobre ed è tempo di semine: tempo di scelte, quindi, per frumento e orzo. Quale tecnica col-
turale, prima di tutto (conosciamo bene le caratteristiche del terreno in tutti gli appezzamenti? 
Seminare su sodo o lavorarlo?): per questo ci viene in soccorso la tecnologia, come abbiamo 
visto nelle recenti dimostrazioni in campo sullʼAgricoltura di Precisione e lʼAgricoltura Blu, 
svolte in luglio presso le aziende di Veneto Agricoltura. Ma quali varietà seminare? Chiediamo-
lo alla sperimentazione! Ecco quindi una nuova edizione dello “Speciale frumento e orzo”, che 
presenta i risultati delle sperimentazioni di confronto varietale attuate da Veneto Agricoltura e 
dallʼIstituto “N. Strampelli” di Lonigo. Nelle schede allegate scoprirete quali varietà si adat-

tano meglio alle condizioni pedoclimatiche della nostra regione.
In questo Speciale troverete anche un estratto dal “Rapporto 2007 sulla congiuntura del settore agroalimentare veneto”, 
elaborato da Veneto Agricoltura e INEA, relativo allʼandamento della precedente campagna cerealicola, e informazioni 
sullʼandamento, tuttora preoccupante, dei mercati.
Infine, ultime notizie: sospeso lʼimpiego di alcuni prodotti fitosanitari per la concia delle sementi, come ci spiega lʼUnità 
Periferica per i Servizi Fitosanitari della Regione del Veneto.
Buona lettura. Corrado Callegari

Amministratore Unico di Veneto Agricoltura

SERVIZI INFORMATIVI DELL’OSSERVATORIO ECONOMICO

IN ALLEGATO - SCHEDE
“Frumento tenero - confronto varietale 2007/2008” e 
“Frumento duro e orzo - confronto varietale 2007/2008”
Informazioni e approfondimenti:
Veneto Agricoltura, Settore Ricerca 
e sperimentazione agraria e ittica
Tel. 049-8293711 - fax 049-8293815 
e-mail: ricerca@venetoagricoltura.org - www.venetoagricoltura.org
Provincia di Vicenza - Istituto “N. Strampelli”
Tel. 0444-830088 - fax 0444-835540 - e-mail: igsa@provincia.vicenza.it
www.provincia.vicenza.it/economia/agricoltura

FRUMENTO TENERO

Confronto varietale 2007/2008

La crescente richiesta di cereali a livello nazionale e comunitario, il lievitare dei prezzi di mercato

e la conseguente decisione della Unione Europea di mettere a coltivazione i terreni destinati 

a set aside rappresentano i principali fattori responsabili dell’aumento delle superfi ci a grano 

tenero e di cereali a paglia in generale.

Nel Veneto (dati Istat provvisori luglio 2008) si è assistito ad un aumento della superfi cie a grano 

tenero di circa il 25% superando i 100.000 ettari di coltivazione. Tale coltura trova l’affezione degli 

agricoltori per il ruolo che esercita nelle rotazioni colturali e per la diversifi cazione del rischio 

aziendale. Il frumento si adatta meglio rispetto alle colture a ciclo primaverile estivo (mais e 

bietola) a sistemi di lavorazione alleggerita (minima lavorazione e semina su sodo), che sono in 

grado di contenere i costi di produzione, sempre in rialzo a causa dell’aumento vertiginoso del 

prezzo del petrolio e dei mezzi tecnici in generale.

I risultati sperimentali ottenuti dai campi prova sono stati soddisfacenti, nonostante un’annata 

agraria piuttosto piovosa nel periodo della granigione, che ha favorito allettamenti e attacchi 

fungini. In certi areali le rese sono state penalizzate anche fortemente da questi fenomeni, in 

particolare dove sono state utilizzate elevate dosi di seme e dove non si è intervenuto con mirati 

trattamenti anticrittogamici.

Le produzioni e gli aspetti qualitativi dei frumenti della corrente annata agraria vengono descritti 

dai risultati dei campi di confronto varietale condotti dalla Provincia di Vicenza - Assessorato 

all’Agricoltura - Istituto “N. Strampelli” di Lonigo e da Veneto Agricoltura nelle proprie aziende 

sperimentali di Ceregnano (RO) e Mogliano Veneto (TV), che rappresentano aree fortemente vo-

cate per la coltivazione del grano. 

Si riportano di seguito in maniera sintetica i risultati ottenuti, che permettono di valutare il grado 

di adattamento delle varietà ai diversi areali di coltivazione.
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LE PROVE in regime convenzionale

Nella stagione 2007/2008 sono stati alle-

stiti tre campi di confronto varietale pres-

so l’azienda sperimentale di Lonigo (VI) 

della Provincia di Vicenza – Istituto “N. 

Strampelli” e in quelle pilota dimostrati-

ve di Mogliano Veneto (TV) e Ceregnano 

(RO) di Veneto Agricoltura.

In tutte le località sono state sottoposte 

a valutazione 25 varietà, 6 delle quali 

(Andino, Antille, Epidoc, Galera, Quatuor, 

SO207) al primo anno di prova in quanto 

di nuova iscrizione al registro nazionale 

varietale e riportate in rosso nella tabella 

a fi anco. La sperimentazione è avvenuta 

su parcelle di 10 mq seguendo un dise-

gno sperimentale a graticcio che preve-

de 3 ripetizioni e una densità di semina 

di 450 semi germinabili a metro quadrato. 

Per ogni singola parcella sono stati rile-

vati e sottoposti ad analisi della varianza 

i principali caratteri feno-morfologici, 

merceologici e qualitativi della produzio-

ne delle varietà sperimentate.

Per rilevare la sensibilità varietale ai pa-

togeni non sono stati eseguiti trattamenti 

anticrittogamici.

Le condizioni climatiche dell’annata agraria di sperimenta-

zione 2007-2008 si sono manifestate con un andament

mopluviometrico molto simile in tutti i siti che hanno ospitato 

le prove. 

Il decorso delle temperature e delle precipitazioni

re sintetizzato nel modo seguente:

•  un autunno mite e piuttosto siccitoso, con precipitazioni

•  un inverno temperato con piovosità localizzata 
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Varietà
Classe

qualitativa
Ditta distributrice del seme

Rappresentante in Italia

1 ANAPO
FP Eurogen

2 ANDINO
FAU Limagrain

3 ANTILLE
FP APSOV

4 APACHE
FPS SIS

5 AQUILANTE FP APSOV - CONASE

6 ARTICO
FB APSOV

7 AUBUSSON FP Limagrain

8 AZZORRE
FP APSOV

9 BLASCO
FPS APSOV

10 BOKARO
FP FLORISEM

11 BOLOGNA FF SIS

12 BOTTICELLI FP Limagrain

13 COPERNICO FP Limagrain

14 EGIZIO
FBS Venturoli

15 EPIDOC
FP Florisem

16 EXOTIC
FP ISTA

17 GALERA
FF Limagrain

18 GENERALE FPS CONASE

19 ISENGRAIN FP SIS

20 MIETI
FP APSOV

21 PR22R58
FP PIONEER

22 PROFETA
FP Euromalto

23 QUATUOR FP Maliver

24 SAGITTARIO FF Soc. Prod. Sementi - BOLOGNA

25 SO207
FP Caussade

FF = Frumento di forza; FPS = Frumento panificazione superiore;

FP = Frumento panificabile; FB = Frumento da biscotti;

FAU = Frumento altri usi

Azienda Regionale per i settori Agricolo, Forestale e Agro-Alimentare 

Azienda Regionale per i settori Agricolo, Forestale e Agro-Alimentare

Settore Divulgazione Tecnica e Formazione Professionale

e-mail: divulgazione.formazione@venetoagricoltura.org 

FRUMENTO DURO E ORZO
Confronto varietale 2007/2008

I cereali come frumento duro e orzo fanno registrare un incremento delle superfi ci favorito dal-

l’imprevedibile rialzo del prezzo del grano duro, unitamente alla possibilità di mettere a coltiva-

zione le ex superfi ci destinate a riposo (set aside) e alla capacità di questi cereali di fare miglior 

uso di agroteniche a ridotti input energetici. La superfi cie a grano duro infatti supera nel Veneto i 

10.000 ettari (dati Istat provvisori luglio 2008) rispetto ai 2.695 ettari dell’annata precedente. Il con-

solidarsi di specifi ci contratti di fi liera hanno infatti permesso l’affermazione di questo cereale 

sull’intera pianura padana, promuovendo anche tecniche mirate di coltivazione (concimazione, 

diserbi e trattamenti fi tosanitari) idonee ad ottimizzare le rese produttive. Le superfi ci ordeicole 

hanno avuto nell’annata in corso un incremento di oltre il 30% (da 9.200 a 13.000 ettari) grazie 

alle maggiori possibilità che questo cereale offre per la semina di una eventuale coltura di se-

condo raccolto quale la soia. La principale destinazione dell’orzo rimane quella mangimistica-

zootecnica, oltre alla produzione di malto per la birra, nonché di prodotti specifi ci dell’industria 

alimentare (orzo perlato da minestre, orzo da caffè, industria dolciaria per la produzione di bar-

rette di orzo tostato al cioccolato e caramelle). In questa pubblicazione vengono riportati i dati 

della sperimentazione di frumento duro e orzo condotta dalla Provinica di Vicenza – Assessorato 

all’Agricoltura – Istituto “N. Strampelli” di Lonigo e da Veneto Agricoltura nelle proprie aziende 

sperimentali, con lo scopo di dare degli indirizzi utili all’azienda agricola nella scelta dei nuovi 

materiali in fase di pianifi cazione del prossimo ordinamento colturale 2008-2009.
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Nel corso dell’annata 2007-2008 l’Istituto “N. Strampelli” e Veneto Agricoltura hanno continuato 

l’attività di confronto varietale sul frumento duro e sull’orzo presso le loro aziende sperimentali.

Sono state allestite due prove di frumento duro a Lonigo (VI) e a Ceregnano (RO) nelle quali sono 

state messe a confronto 30 varietà, di cui Alemanno, Arnacoris, Ciclope, Imhotep, Isildur, Latinur,

Liberdur, Principe rappresentano materiali sementieri di nuova iscrizione al Registro Nazionale 

Varietale. 
Presso la sola stazione di Lonigo (VI) è stato allestito un campo di confronto varietale di orzo 

con 36 varietà delle quali 11 (Archipel, Campagne, Diagonal, Emilia, Explora, Jouvace, Manava,

Mercur, Merveil, Oleron, Sfera) di nuova iscrizione, da studiare in termini produttivi e qualitativi 

accanto alle rimanenti varietà di più consolidata sperimentazione poliennale.

Le prove sono state condotte secondo un disegno sperimentale a blocchi randomizzati, adottando 

un specifico protocollo operativo in base al quale ogni varietà è stata seminata su parcelle di 10 

mq, replicate 3 volte.

LE PROVE

Report dalla ricerca

I.R.

Azienda Regionale per i settori Agricolo, Forestale e Agro-Alimentare 

tiva nella sperimentazione poliennale 2004-2008. Cometa
, nei due anni di prova hanno sempre superato la 

4. Le varietà distiche hanno dimostrato mediamente pesi 

ettolitrici  e rese superiori  rispetto alle varietà polistiche 

(61 kg/hl contro 58 kg/hl; 8,38 t/ha contro 7,51 t/ha), ren-

dendosi particolarmente interessanti nella corrente an-

nata, in cui le caratteristiche merceologiche sono risulta-
ocri. Tra i polistici Ketos si distingue 

5. Gli allettamenti sono stati molto diffusi con i valori più ele-Jouvace, Aldebaran
L’ottenimento di un buon risultato produttivo è il frutto del-

l’interazione tra ambiente di coltivazione, tecniche agrono-

miche adottate e varietà coltivata. In particolare nella scelta

della varietà non si deve tenere in considerazione solo la e di altri importanti 

Infine si raccomanda sempre di testare una nuova varietà su 

una parte limitata della superficie aziendale; questo al fine 

di esaminare sia il suo grado di adattamento che le reali dif-itativi che qualitativi, 

rispetto alle altre varietà già normalmente coltivate.

Vai nel sito internet di Veneto Agricoltura (www.venetoagricoltura.org) e segui il percorso >>> Osservatorio Eco-
nomico >>>Servizi informativi
Per iscriverti allʼindirizzario di posta elettronica scrivi a: renzo.rossetto@venetoagricoltura.org
Riceverai un messaggio di avviso con un indice “attivo” dellʼultimo numero pubblicato: sarà sufficiente cliccare 
su una delle voci per entrare immediatamente nelle pagine on-line, da dove potrai scaricare anche la newsletter in 
formato .pdf.
Più servizi, più informazione: la banca dati sui prezzi dei listini delle principali borse merci nazionali (Bologna, 
Milano e Padova) e delle borse merci provinciali del Veneto, è oggi disponibile gratuitamente, iscrivendoti alla ban-
ca dati dellʼOsservatorio Economico, accessibile dalla home page del sito di Veneto Agricoltura.

È disponibile on-line il numero 21/2008 della Newsletter

Mercati in flessione: una situazione destinata a durare?!

Della serie…come volevasi dimostrare! 
Le previsioni lʼavevano detto, lʼanno scorso: la crisi mon-
diale (prezzi dei cereali alle stelle, paesi poveri con enormi 
difficoltà di approvvigionamento per lʼalto costo delle ma-
terie prime) non era di breve durata. Si puntava il dito su tre 
principali fattori: Estremo Oriente (aumento della doman-
da alimentare in Cina e India), maggior richiesta di cereali 
per alimentazione animale, aumento della domanda per usi 
energetici dei prodotti destinati allʼalimentazione umana.
Più o meno un anno dopo, situazione ancora preoccupan-
te…ma per i produttori!
Prezzo del frumento e del mais in decisa flessione, con 
cali nellʼordine del -30 / -40% rispetto allo stesso periodo 
del 2007. Circa 180 euro/t la quotazione del frumento tene-
ro panificabile (Borsa Merci di Padova, prime settimane di 
settembre), quasi gli stessi livelli del 2006, inizio della corsa 
verso lʼalto dei listini. Probabilmente non arriverà a tocca-
re i livelli del 2005 (120-140 euro/t), ma i mercati futures 
quotati alla borsa merci di Chicago sembrano indicare per 
il breve periodo una discesa dei prezzi verso i 140 euro/t. 
Molto dipenderà però anche dal valore del cambio euro/dol-

laro, molto favorevole in questʼultimo periodo, e dallʼanda-
mento dei raccolti nellʼemisfero australe.
Cause della repentina inversione di tendenza delle quotazio-
ni mondiali e nazionali? Eccezionali previsioni di raccolto
per la campagna commerciale 2008/09 (676 milioni di t,
stime dellʼUSDA, il Dipartimento dellʼAgricoltura degli 
Stati Uniti), per un consistente aumento delle produzioni 
nellʼUnione Europea (147 milioni di t, +23% rispetto al 
2007/08), nei paese dellʼEst Europa (Russia e Ucraina in 
particolare), e un ritorno alla normalità in Australia e Argen-
tina. Consumi, pur in aumento, previsti ad un livello inferio-
re alla produzione (655 milioni di t), perciò le scorte finali di 
prodotto a fine campagna dovrebbero riportarsi a circa 140 
milioni di t, in aumento del 18%.
E lʼItalia? Stime Ismea indicano per il frumento tenero una 
produzione di 3,7 milioni di tonnellate (+14%), il frumento 
duro 5,8 milioni di t (+45%), poco meno di 1,4 milioni di t 
(+13%) lʼorzo. Il Veneto (dati Istat), dovrebbe raggiungere 
quasi 650.000 t (+35% rispetto al 2007) di frumento tene-
ro, 53.000 t le previsioni di frumento duro (cinque volte le 
quantità 2007, ma la causa è da ricercare in un cambiamento 
nella metodologia di stima), più di 75.000 t (+45%) lʼorzo.

Cereali veneti: risultati economico-produttivi nel 2007
Andamento meteorologico e fitosa-
nitario nel complesso poco favorevoli 
alle colture: malattie fungine (oidio, 
septoriosi) e insetti (afidi), vistosi al-
lettamenti per le piogge primaverili 
hanno provocato una generale dimi-
nuzione delle rese e della qualità.
Frumento tenero: rispetto al 2006, 

superficie in aumento (77500 ha, + 24%), rese me-
die contenute (6,2 t/ha, +5%), produzione totale + 12% per 
effetto dellʼaumento delle superficie.  Province più coltivate: 
Rovigo (32% sup. totale veneta), Verona, Treviso.
Prezzi: +44% nel complesso su base annua. Prevedibile cre-
scita delle superfici per la campagna 2008 (+10%, informa-
zioni raccolte presso gli operatori locali).

Frumento duro: superficie raddoppiata (2700 ha dati 
ISTAT), rese medie ridotte (5,7 t/ha, -12%), produzione to-
tale + 77%. Province più coltivate: Rovigo e Vicenza(70% 
sup. totale veneta). Prezzi: medi su base annua + 64%, con 
vistosi incrementi dallʼinizio della nuova campagna di com-
mercializzazione.
Orzo: Anche nel 2007 tendenza alla diminuzione della su-
perficie (9200 ha, -3%), soprattutto nella provincia di Tre-
viso (-30%); riduzione rese medie (5,6 t/ha, - 5%) e produ-
zione totale (-8%). Province più coltivate: Verona (33% sup. 
totale veneta), Vicenza (in crescita).
Prezzi: stabili nel primo semestre, in forte aumento da inizio 
campagna; nel complesso +50%.

IN AGENDA
11 dicembre 2008 – Corte Benedettina – Legnaro (PD)
Convegno (nellʼambito dei Forum Fitoiatrici Autunnali) sui temi della moria delle api – produzione integrata del 
mais (concia delle sementi, difesa e geodisinfestazione)
Info: divulgazione.formazione@venetoagricoltura.org, tel 049/8293920

Grani Puliti
Non scherzate con lʼigiene, è lʼigiene che conta! Non solo “nel vostro lavandino”, come diceva una 
nota pubblicità, ma anche nella produzione di alimenti. Il principio della sicurezza alimentare è or-
mai valore riconosciuto dallʼopinione pubblica, recepito dallʼUnione Europea con una serie di Rego-
lamenti, definiti “Pacchetto Igiene”. La produzione di alimenti sani e sicuri inizia dal campo, quindi 
dal produttore. Le responsabilità dellʼimprenditore agricolo e le sue relazioni con le altre fasi produt-
tive (dallʼacquisto di sementi e mezzi tecnici alla raccolta e vendita del prodotto) sono descritte nella 
scheda “Pacchetto igiene – Indicazioni pratiche per rispettare le condizioni igienico-sanitarie dei 

prodotti agricoli primari”, edita di recente da Veneto Agricoltura.
Richiedetela (via posta, fax o e-mail; verrà inviata contrassegno, 0,5 � spese postali per copia) a Veneto Agricoltu-
ra, via Roma 34, 35020 Legnaro (PD), fax 049/8293909, e-mail: divulgazione.formazione@venetoagricoltura.org
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FRUMENTO E ORZO 2008

SUPPLEMENTO AL N˚ 3-4/2008

Direttore: Corrado Callegari 

Direttore responsabile: Mimmo Vita 

SEGNALAZIONI DALL’OSSERVATORIO INNOVAZIONE
INDIVIDUARE LA RICHIESTA DI AZOTO PER CONCIMARE MEGLIO IL FRUMENTO
Gianni Giordano. 2008, LʼInformatore Agrario, n. 2, 53-57.
Nuove varietà, nuovi criteri per la fertilizzazione del frumento: in passato, distribuzione dellʼazoto anticipata il più 
possibile, verso lʼaccestimento; ora, concimazione verso la levata, tenendo conto dello stato nutrizionale delle piante in 
questa fase. Attenzione, pertanto, allʼefficacia dei metodi diagnostici da impiegare in fase di levata (es. parcelle spia o 
utilizzo dellʼN Tester). Importante, inoltre, il metodo del bilancio per stabilire quanto azoto distribuire in accestimento. 
L̓ articolo prospetta, infine, possibili scenari futuri per le modalità di distribuzione dei fertilizzanti: sempre più monito-
raggio dello stato nutrizionale delle colture, ricorrendo allʼuso di tecnologie satellitari.

DISTRIBUZIONE DELLʼAZOTO SU GRANO, MASSIME RESE EVITANDO GLI SPRECHI
Enrico Bortolini. 2008, Terra e Vita, n. 7, 64-66.
Carenze o sprechi nei fattori produttivi hanno oggi conseguenze economiche ben più rilevanti che in passato, viste le 
odierne potenzialità di riuscita economica del grano. L̓ articolo analizza gli elementi più importanti per massimizzare 
le rese: fabbisogno, modalità di distribuzione, forma di azoto. Secondo lʼautore non esiste una concimazione standard: 
dose di azoto e periodi di apporto debbono essere calibrati in funzione dellʼagrotecnica utilizzata. 

STRUMENTI ON-LINE PER LA FERTILIZZAZIONE
www.irri.it
Un manuale e unʼapplicazione on line per la formulazione del piano di concimazione azotata dei cereali autunno-
vernini. Forme azotate, classificazione dei concimi, dosi, epoche di distribuzione, modalità di applicazione, scelta del 
concime: questi i contenuti del manuale, di Alessandro Masoni e Silvia Pampana. Quanto azoto sarà necessario appor-
tare alle vostre coltivazioni? Scopritelo on line, inserendo i vostri  parametri (tipologia di suolo, precedente coltura, 
sostanza organica nel terreno, produzione attesa) al sito www.irri.it, il portale Internet realizzato da CIA Servizi Livorno 
nellʼambito del Piano dei Servizi di Sviluppo Agricolo della Provincia di Livorno.

ULTIME NOTIZIE

CONCIA DELLE SEMENTI - SOSPESO LʼIMPIEGO DEI PRODOTTI FITOSANITARI 
In seguito alla posizione unanime delle Regioni e del Ministero Agricoltura di richiedere una sospensione cautelativa, 
il  Ministero della Salute (Decreto del Direttore generale del 17.09.08, G.U n° 221 del 21/09/08) ha sospeso in via  
cautelativa lʼautorizzazione di impiego per la concia delle sementi, tra cui il mais, dei prodotti fitosanitari contenenti le 
sostanze attive Clothianidin, Thiamethoxam, Imidacloprid e Fipronil.
La decisione di sospensione accoglie le richieste degli apicoltori, motivate da ricorrenti episodi di spopolamento degli alvea-
ri e moria di api riscontrati da alcuni anni in primavera, che hanno trovato conferma nei primi dati dei  monitoraggi specifici 
eseguiti nelle Regioni del nord Italia nel corso del 2007 con ritrovamento su api morte di residui delle sostanze sospese. 
Le sostanze attive sospese per la concia delle sementi sono: 

SOSTANZA ATTIVA E NATURA NOME COMMERCIALE EFFICACE CONTRO
CLOTHIANIDIN, insetticida apparte-
nente alla famiglia dei neonicotinoidi, 
sistemico, attivo per contatto e inge-
stione

PONCHO BETA Bayer CropScience (concia sementi di barbabietola da 
zucchero) 

PONCHO Bayer CropScience (concia sementi di mais)

elateridi, altica 

elateridi, cicaline 
e larve di diabrotica

THIAMETHOXAM: insetticita neoni-
cotinoide, sistemico, attivo per contatto 
e ingestione

CRUISER 350 FS Syngenta (concia sementi di mais, patata, cotone) 

CRUISER 70 WS bn Syngenta (concia sementi di barbabietola da zucchero)

eleteridi, afidi, dorifora 

elateridi, altica, cleono
IMIDACLOPRID: insetticida neoni-
cotinoide  sistemico, attivo principal-
mente per ingestione

GAUCHO 350 FS Bayer CropScience (concia sementi di mais) 

GAUCHO 70 WS Bayer CropScience (concia industriale sementi di bar-
babietola da zucchero = “confettatura”)

elateridi, afidi e cicaline 

elateridi, altica

FIPRONIL: insetticida della famiglia 
degli azotoorganici, non sistemico. atti-
vo per contatto ed ingestione.

REGENT  500 FS BASF (conciante sementi di mais) elateridi e diabrotica

Tutti i prodotti sono ad esclusivo uso industriale, cioè utilizzabili dallʼindustria sementiera prima del confezionamento 
del seme.
La sospensione dellʼuso delle sostanze attive per la concia delle sementi interessa oltre al mais anche la barbabietola da 
zucchero, tuberi di patate e cotone; non  riguarda prodotti fitosanitari contenenti le stesse sostanze attive, ma destinate 
a scopi e registrazioni diverse. La sospensione è temporanea e non definitiva, in quanto è tuttora in corso la valutazione 
dei risultati di una sperimentazione su macchine seminatrici di tipo pneumatico finalizzata alla quantificazione del fe-
nomeno della dispersione della polvere insetticida nellʼaria al momento della semina di sementi conciate.
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